
  

Lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - Cass. n. 14020/2020

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - indennita' - di fine rapporto di lavoro - Insolvenza del datore di lavoro - Intervento
del Fondo di garanzia presso l'INPS - Datore di lavoro non soggetto a fallimento - Onere di
diligenza del lavoratore - Oggetto - Limiti temporali - Esclusione - Estensione oggettiva e
soggettiva - Modalità - Onere di escussione dei soci di società di capitali cancellata dal registro
delle imprese - Sussistenza - Condizioni.

L'intervento del Fondo di garanzia istituito presso l'INPS per la realizzazione dei crediti di lavoro
nei confronti del datore di lavoro inadempiente che non sia assoggettabile alle procedure
concorsuali - previsto dall'art. 2, comma 5, della l. n. 297 del 1982 e dall'art. 2, comma 2, del
d.lgs. n. 80 del 1992 - rispondendo ad un'esigenza di socializzazione del rischio da
inadempimento e da insolvenza che pone a carico dell'ente previdenziale, cui spetta il diritto di
surroga, i rischi connessi alla procedura di recupero del credito, è subordinato all'assolvimento,
da parte del lavoratore, dell'onere di agire "in executivis" nei confronti del datore di lavoro
secondo un criterio che va conformato, sia nei tempi che nei modi, alla misura dell'ordinaria
diligenza nell'esercizio dell'azione esecutiva individuale; ne consegue che il lavoratore non è
tenuto ad esperire l'esecuzione in tempi prestabiliti, ma solo al rispetto di quelli relativi al
procedimento previdenziale, e può limitarsi ad intraprendere una delle possibili forme di
esecuzione, con l'onere, in caso di esito infruttuoso di quella prescelta, di compiere ulteriori
attività di ricerca dei beni solo allorché si prospetti la possibilità di una nuova esecuzione
fruttuosa e ragionevole. Tale ultima ipotesi, escluso un onere indistinto di ricerca di beni e/o
condebitori, si verifica, dal punto di vista oggettivo, in presenza di beni che risultano dagli atti
agevolmente aggredibili, senza un particolare dispendio economico e temporale, e dal punto di
vista soggettivo, in presenza di altri condebitori solidalmente e illimitatamente responsabili
oppure, in caso di soci limitatamente responsabili di una società di capitali cancellata ed estinta,
allorché risulti positivamente dimostrato che tali soci abbiano riscosso somme in base al
bilancio finale di liquidazione.
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